
Nel Gennaio 1994 verran-
no nominati i nuovi verti-
ci dell’Associazione Arti-
giani. Paolo Gerardini 
Direttore degli Affari Ge-
nerali oltre che Direttore 
Responsabile del Mensile 
L’Artigiano Bresciano, Pa-
olo Carrera Direttore dei 
Rapporti Esterni, nonché 
Francesco Gabrielli Se-
gretario della Cooperativa 
Fidi e Garanzia, Coordina-
tore del Settore Stampa. 

Verrà inoltre costituita 
Assoartigiani S.c.r.l. So-
cietà di Servizi interamen-
te controllata dall’Associa-
zione Artigiani delegando 
in qualità di Segretario 
Pilade Martinetti. 

Il mese di Gennaio vedrà 
l’Associazione impegna-
ta, e in contrapposizione 
alla maggioranza delle 
altre Sigle di Categoria, 
nell’appoggio ad alcuni dei 
Referendum proposti dal 
club Pannella e dalla Lega 
Lombarda, in particolare 
la richiesta di Abrogazio-
ne delle Trattenute Au-
tomatiche su Retribuzio-
ni e Pensioni per le Quote 
di Adesione ai Sindacati di 
Categoria.

Pur mantenendo un rap-
porto di corretta e rispet-
tosa considerazione per 
le altrui posizioni che ha 
sempre caratterizzato l’a-
zione dell’Associazione, la 
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decisa presa di posizione 
sui prelievi contributivi, 
oltre alla mancata firma 
dell’Accordo E.L.B.A. sa-
ranno oggetto, a livello lo-
cale e soprattutto regiona-
le, di ulteriori controversie 
e divergenze con le altre 
due Organizzazioni Arti-
giane.

Sull’argomento, nonostan-
te le puntuali prese di po-
sizione di Via Malta contro 
l’automatismo di prelievo 
dei contributi associativi 
anche alle Imprese Ar-
tigiane tramite INPS e 
INAIL da parte delle Or-
ganizzazioni di Categoria, 
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ad esclusione dell’Asso-
ciazione Artigiani di Bre-
scia nessun Governo ha a 
tutt’oggi avuto la forza e il 
coraggio di eliminare que-
sta stortura. 

La mancata sottoscrizione 
dell’Accordo E.L.B.A. por-
terà a una decisa quanto 
risoluta ricerca da par-
te dell’Associazione Ar-
tigiani di coinvolgere le 
Organizzazioni Artigiane 
Lombarde, in particolare 
quelle aderenti a C.A.S.A. 
e A.C.A.I., a sostegno delle 
tesi di via Malta allo scopo 
di modificare radicalmente 
la gestione dell’Ente Bila-

terale.

Le proposte dell’Associa-
zione Artigiani di Brescia, 
improntate principalmen-
te sulla volontarietà 
dell’adesione e la ge-
stione provinciale delle 
risorse, verranno suppor-
tate da un largo consenso 
della maggioranza degli 
Artigiani. Saranno, infat-
ti, nonostante l’obbligato-
rietà e l’azione dell’INPS 
di non riconoscere la fi-
scalizzazione degli oneri 
sociali, oltre il 65% gli 
Artigiani che non rispet-
teranno l’obbligo di ade-
sione.
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1994 Presentazione alla Stampa della nuova Direzione dell’Associazione Artigiani.  
Da sinistra Pilade Martinetti, Paolo Carrera, Enrico Mattinzoli e Paolo Gerardini.
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1994 Brescia Sede di Via Malta. Da sinistra Silvano Gozio, Paolo Gerardini, Enrico Mattinzoli, Umberto Bossi e Giulio Arrighini.

1994 Brescia Sede Via Malta Incontro con l’on. Gianfranco Fini.

1994 Brescia Sede di Via Malta. Da destra l’on. Umberto Bossi, 
il Presidente, Paolo Gerardini, il Ministro dell’Industria l’on. Vito 

Gnutti e Pilade Martinetti.

1994 Brescia Sede Via Malta. Da sinistra Elio Barucco, 
Gianfranco Fini, Paolo Gerardini, Enrico Mattinzoli.
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1994 Brescia Sede di Via Malta Presentazione Decreto E.L.B.A. Da sinistra Alberto Vidali, Paolo 
Carrera, on. Giulio Arrighini, Enrico Mattinzoli, on. Daniele Molgora, on. Flavio Bonafini.

Con il compito di elaborare 
proposte normative di mo-
difica del provvedimento, 
verrà inizialmente costitu-
ito un Coordinamento Re-
gionale e successivamente 
d’intesa con Organizzazioni 
di altre regioni un Coordi-
namento Nazionale, presie-
duto dal Presidente dell’As-
sociazione Artigiani che, 
allo scopo di sensibilizzare 
la classe politica, incontrerà 
tra gli altri l’on. Ciso Gitti, 
il Ministro delle Finanze 
Giulio Tremonti e il Mini-
stro della Funzione Pubbli-
ca Giuliano Urbani.

Nel Luglio del 1994 l’im-
pegno e la determinazione 
dell’Associazione Artigiani 
e del Coordinamento Na-
zionale porteranno all’ap-
provazione alla Camera, 
in sede di trasformazione 
in Legge del Decreto sulla 
Fiscalizzazione degli Oneri 
Sociali, un Emendamento 
presentato dai Parlamen-
tari bresciani della Lega 
Lombarda Giulio Arri-
ghini, Flavio Bonafini e 
Daniele Molgora che ren-
derà volontaria l’adesione 
agli Enti Bilaterali.

Nel successivo passaggio 
al Senato dove la mag-
gioranza di Governo non 
aveva i numeri sufficienti 
per l’approvazione, Enrico 
Mattinzoli chiederà in uno 
specifico incontro ai Sena-
tori bresciani del Partito 
Popolare P.P.I. Francesco 
Ferrari e Aldo Gregorel-
li di appoggiare il Provve-
dimento, che verrà defi-
nitivamente approvato e 
convertito in Legge sempre 
nello stesso mese di Luglio.

All’indomani dell’approva-
zione della Legge, Enrico 
Mattinzoli, con il plauso 
dell’on. Aldo Rebecchi del 
Partito Democratico P.D.S. 
inviterà i sindacati CIGL 
CISL e UIL a «riaprire il 
tavolo delle trattative al 
fine di trovare un’intesa su 
un percorso condiviso che 
fatta salva la volontarietà 

dell’adesione, porti alla de-
finizione di due punti fon-
damentali: garantire un’in-
dennità di disoccupazione 
a favore dei lavoratori delle 
imprese artigiane in diffi-
coltà e la gestione dei fondi 
ELBA a livello Provincia-
le».

L’entusiasmo della base 
artigiana durerà però poco 
più di un mese, infatti, in 
pieno Ferragosto, il Mini-
stro del Lavoro Clemente 
Mastella  del Centro Cri-
stiano Democratico C.C.D. 
con un Decreto Ministe-
riale reintrodurrà l’obbligo 
per le Aziende Artigiane di 
aderire all’E.L.B.A.

La risposta dell’Associazio-
ne da parte del suo Presi-
dente sarà durissima «è 
semplicemente vergogno-
so che il Ministro, con un 
Decreto ferragostano, da 
vecchio e scafato politico, 
sia andato nella direzione 
diametralmente opposta da 
quella presa dal Parlamen-
to. Il ricatto studiato con la 
complicità delle Confedera-
zioni Artigiane nazionali di 
Confartigianato e C.N.A. e 
sollecitato da vecchi poten-
tati dell’Artigianato è frut-
to del consociativismo più 
sciagurato, ancora eviden-

temente tanto caro a certi 
dirigenti artigiani, anche 
concittadini». L’evidente ri-
ferimento era rivolto all’on. 
Andrea Bonetti presidente 
dell’U.P.A. di Brescia.

è in quegli anni che, allo 
scopo di far conoscere l’atti-
vità associativa, ma soprat-
tutto il variegato mondo 
dell’artigianato bresciano 
e i suoi protagonisti, inizia 
da parte dell’Associazio-
ne un’intensa attività di 
presenza settimanale sui 
media locali, dai quotidia-
ni alle principali televisio-
ni: Teletutto, Telenord, 
Telegarda, Teleboario, 
InTv Teleinvaltrompia, 
Retebrescia e Teleleo-
nessa. 

Al fine di assicurare agli 
associati, ai loro famigliari 
e dipendenti una più ade-
guata assistenza medica e 
specialistica, verrà stipu-
lata inizialmente una con-
venzione e successivamen-
te sottoscritta una quota di 
capitale per 60MLN di Lire 
equivalente al 20% della 
Società con il Centro Dia-
gnostico e Strumentale 
C.D.S..

Inizierà con il 1994 una 
lunga serie di presenze fis-

se dell’Associazione, con 
un proprio stand alle Fiere 
organizzate presso il Pa-
lazzetto E.I.B. di Brescia 
e il Centro Fiera di Mon-
tichiari, M.U.A.P., EXA, 
Esposi oltre a numerose 
Fiere in provincia da Bre-
no in Valle Camonica sino 
a Carpenedolo nella Bas-
sa. Promotore delle inizia-
tive sarà il Presidente del 
Gruppo Giovani Paola 
Tognoli che si distinguerà 
per il suo attivismo e la 
sua sapiente capacità  or-
ganizzativa.

Intensa altresì l’attività 
convegnistica che verrà av-
viata presso la Sede di Via 
Malta al fine di approfon-
dire le principali tematiche 
d’interesse dell’Artigiana-
to. Tra queste: Pensioni, 
Aspetti Giuridici e Fiscali 
sull’Inserimento dei Figli 
in Azienda, il Rapporto con 
gli Istituti di Credito, la 
Corretta Valutazione Assi-
curativa dei Rischi nell’E-
sercizio dell’Impresa e le 
Possibilità di Export per 
le Piccole Imprese di cui 
sarà relatore d’eccezione 
Ugo Calzoni Direttore di 
Federlombarda e Commis-
sario I.C.E. (di cui diverrà 
Presidente nel 2002).
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1995 Brescia Sede Via Malta Celebrazioni Cinquantesimo. Premiazione Concorso 
“Lavori Artigiani che vanno Scomparendo”: in prima fila Egidio Ramazzini e Alberto Vidali.

1995 Brescia. Galleria UCAI. Da destra Laura Giovanelli, Giorgio Gheda, Giuseppe Bonometti, Giuseppe Losio, Paolo Carrera e il Presidente.

1995 Brescia Sede Via Malta. Celebrazioni Cinquantesimo. 
Premiazione Concorso “Lavori Artigiani che vanno Scomparendo”: 

da sinistra Paolo Carrera, Lino Poisa, il Presidente, Laura Giovanelli .

1995 Brescia. Galleria UCAI Mostra di Opere e Manufatti 
dell’Artigianato. Da sinistra l’Artista Franco Caffi, il Prefetto Antonio 

Di Giovine, Enrico Mattinzoli. In basso l’Opera in ferro battuto 
“L’ultima cena” del Maestro Giuseppe Bonometti.
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1995 Brescia A.I.B. Associazione Industriali. Incontro con il neo eletto Presidente della 
Provincia Andrea Lepidi. Da sinistra in basso Gino Corioni, Franco Bettoni, Enrico Paterlini, 

Enrico Mattinzoli. Dietro da sinistra Angelo Rampinelli, Francesco Carpani Glisenti e Giovanni Dalla Bona.

ratel” una linea telefoni-
ca dedicata con lo scopo 
di raccogliere, garanten-
do l’assoluta riservatezza 

degli artigiani oggetto di 
usura, le denunce nella 
nostra provincia. Con que-
sta attività verranno rac-
colti i dati del fenomeno 
e saranno girati tramite 
la Prefettura guidata da 
Antonio Di Giovine agli 
organismi competenti, le 
denunce circostanziate 
con nomi e cognomi di fi-
nanziarie non autorizza-
te piuttosto che di singoli 
”strozzini”. Solo il 35% de-
gli “usurati” si dichiarerà 
disponibile a denunciare i 
suoi aguzzini.

La stessa iniziativa ver-
rà riattivata anni dopo 
nel settembre del 1997 su 
espressa richiesta del Pre-
fetto Alberto De Muro.

Sempre nello stesso mese 
una delegazione compo-
sta da Enrico Mattinzoli, 
Paolo Gerardini, Paolo 
Carrera e Francesco Ga-
brielli parteciperà alla 2^ 
Conferenza Europea 

dell’Artigianato a Berli-
no dove verrà presentata, 
da parte dell’Associazione 
Artigiani agli altri rappre-

sentanti dell’Artigiana-
to Europeo, la Proposta 
Normativa sui Tempi di 
Pagamento nel Settore 
della Subfornitura. 

Il 1994 si chiuderà con la 
consegna al Sindaco di 
Alessandria Francesca 
Calvo di 11MLN di Lire, 
frutto della raccolta fondi 
avviata dall’Associazione 
a favore delle aziende ar-
tigiane colpite dall’allu-
vione. 

Nel mese di Dicembre, 
dopo Paolo Corsini 
(P.D.S.) verrà eletto a Pa-
lazzo Loggia Mino Ma-
ritnazzoli (P.P.I.) che si 
affermerà al ballottaggio 
contro Vito Gnutti (Lega 
Nord). Dopo l’elezione, 
Lino Poisa s’incaricherà di 
far conoscere al nuovo Sin-
daco, suo amico personale, 
il Presidente dell’Associa-
zione Enrico Mattinzoli. 

Saranno ospiti dell’Asso-

ciazione in quell’anno non 
solo Parlamentari locali 
ma anche personaggi di 
primo piano nel pano-

rama politico nazionale 
come Gianfranco Fini e 
Umberto Bossi.

Nel rinnovo della Com-
missione Provinciale 
dell’Artigianato C.P.A. 
del Gennaio 1995, dopo 
un’estenuante trattati-
va con l’Unione Artigia-
ni durata sino a due ore 
prima del termine ultimo 
fissato dalla Regione, e 
con il rischio del Com-
missariamento, vedranno 
per la prima volta dopo 
anni di inutili tentativi, 
l’entrata nell’organismo 
di C.C.I.A.A. dei rappre-
sentanti dell’Associazione 
in pari numero rispetto a 
quelli di Via Milano. Sa-
ranno nominati in rap-
presentanza di Via Malta: 
Alberto Vidali, G.Carlo 
Bendinelli, Renato Lozza, 
Angelo Bozzetti, Eugenio 
Gallina e Dario Stucchi.

Inizierà con la Presiden-
za di Enrico Mattinzoli un 
proficuo rapporto con le 
principali Organizzazioni di 
Rappresentanza Economi-
ca che in passato avevano 
visto l’Associazione Artigia-
ni esclusa dai tavoli delle 
scelte programmatiche e 
di indirizzo dell’Economia 
Bresciana.

In particolare con l’A.I.B. di 
Eugenio Bodini e Salva-
tore Derasmo, l’A.S.C.O.M 
di Ferruccio Rossi Thie-
len e il Collegio Costruttori 
di Enrico Paterlini.

Sarà con questi tre Pre-
sidenti oltre a Franco 
Bettoni Presidente della 
C.C.I.A.A. che nel Marzo 
del 1994 verrà presentato 
un documento unitario ri-
volto ai candidati bresciani 
alle Elezioni Politiche, nel 
quale il Presidente dell’As-
sociazione sottolineerà la 
«necessità di individuare ne-
gli uomini e non nei simboli 
o schieramenti i candidati la 
cui capacità impegno e one-
stà siano messi a disposizio-
ne della categoria».

Le Elezioni vedranno la 
costituzione del primo Go-
verno di Silvio Berlusconi 
e la nomina dei bresciani 
Vito Gnutti e Gianpiero 
Beccaria rispettivamente 
Ministro e Sottosegretario 
al Ministero dell’Industria 
con i quali Via Malta acqui-
sirà un ruolo di interlocu-
tore rilevante in una serie 
di provvedimenti come il 
riconoscimento dei Credi-
ti Artigiani nel fallimento 
Franchi Armi, il percorso 
di privatizzazione di Arti-
giancassa, dove successi-
vamente le Confederazioni 
Artigiane e Fedart Fidi, in-
sieme a B.N.L. entreranno 
nell’azionariato.

Per contrastare la piaga 
dell’usura, nel settembre 
del 1994 verrà istituito 
presso l’Associazione “Usu-
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1994 Alessandria Palazzo Comunale. Consegna del ricavato della raccolta fondi a favore delle Imprese Artigiane alluvionate. 
Al centro il Sindaco Francesca Calvo con Enrico Mattinzoli. Ai lati Paolo Gerardini e Paolo Carrera.

1994 Lumezzane Inaugurazione Nuovo Insediamento P.I.P. Tra gli altri Paolo Carrera, il Sindaco Massimo Botti, 
il Presidente A.I.B. Eugenio Bodini e il Presidente di Confindustria Luigi Abate

1995 Associazione Artigiani Brescia Sede di Via Malta l’Ufficio Cassa. 
Da destra Gabriele Carrera e Roberto Guerrieri.

1995 Brescia Sede Via Malta. Da sinistra Adriano Paroli, il Presidente della 
Regione Lombardia Roberto Formigoni, Paolo Gerardini e il Presidente.
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In occasione dei festeggia-
menti del Cinquantesimo 
anniversario della fonda-
zione dell’Associazione 
verranno organizzate una 
serie di iniziative tra le 
quali un Concorso rivol-
to a tutte le Scuole Ele-
mentari e Medie di tutta 
la provincia sul tema dei 
“Lavori Artigiani che 
vanno scomparendo” e 
una “Mostra di Opere e 
Manufatti dell’Artigia-
nato”. Tra i giurati che 
avranno il compito di va-
lutare i lavori Lino Angelo 
Poisa e Franco Caffi.

Il concorso coinvolgerà ol-
tre un migliaio di ragazzi 
che presenteranno oltre 
trecento lavori tra cui di-
segni, sculture, dipinti e 
ricerche tutti volti a ricor-
dare il mestiere dell’ar-
tigiano nella sua dimen-
sione storica e nella sua 
attualità. 

Il concorso, come dirà En-
rico Mattinzoli «ha avuto 
lo scopo di suscitare inte-
resse dei giovani verso un 
mondo estremamente vi-
vace, economicamente im-
portante e culturalmente 
radicato nella storia della 
nostra gente».

Tra le opere e manufatti 
dell’artigianato verranno 
esposte opere di immenso 
valore artistico come i ca-
polavori in ferro battuto 
“L’ultima Cena“ del Ma-
estro Giuseppe Bono-
metti, e “Magie del fuoco 
e della mano guidata dal 
cervello” del Maestro Aldo 
Caratti capostipite dei “ 
brusafer “ della Francia-
corta, oltre alle opere di re-
stauro di Leonardo Gatti 
e le incisioni di Francesco 
Medici e Renato Sanzo-
gni.

Nel Maggio del 1995 An-
drea Lepidi (P.P.I.) sarà 
eletto Presidente della 
Provincia succedendo a 
Costanzo Valli (P.S.I.). 
L’elezione di Lepidi, Pre-

sidente dell’Unione Coo-
perative sarà non solo ap-
poggiata dai Partiti P.P.I., 
Patto dei Democratici e 
P.D.S, ma anche da gran 
parte delle Organizzazio-
ni di Categoria che avendo 
costituito già nel 1993 la 
Consulta per le Attività 
Economiche e indicando 
come Presidente lo stes-
so Lepidi avevano di fatto 
legittimato il suo ruolo di 
rappresentante del mondo 
economico bresciano.

La seconda metà degli anni 
novanta del secolo scorso, 
dopo un triennio di crisi ha 
inizio una ripresa e conse-
guentemente una cresci-
ta degli investimenti. In 
quegli anni, parrebbe un 
paradosso venti anni dopo, 
si riscontra una diffusa ca-
renza di aree e capannoni 
artigianali tale da far in-
tervenire l’Associazione 
per sollecitare i Comuni 
ad adottare con celerità 
i P.R.G. destinando Aree 
Artigianali per sostenere 
lo sviluppo delle imprese.

Nel Luglio del ’95 il Pre-
sidente dell’Associazio-
ne incontrerà il Ministro 

dell’Industria Commercio 
e Artigianato Alberto 
Clò, presentando la pro-
posta normativa sui Tempi 
di Pagamento nel Settore 
della Subfornitura e un 
provvedimento di Sempli-
ficazione della Legge 626 
sulla Salute e Sicurezza 
nei luoghi di lavoro, elabo-
rate da Via Malta. Il Mini-
stro concederà una proro-
ga nei tempi di attuazione 
della Normativa 626 alle 
micro imprese, sollevando 
le aziende familiari dall’a-
dempimento e stanziando 
incentivi per le opere di 
adeguamento. 
Sui tempi di Pagamento 
invece, nonostante la con-
divisione del Ministero 
non vi sarà alcun provve-
dimento.  

Sarà necessario attendere 
il 2002 e ancora il 2012 per 
vedere parzialmente de-
finito per Legge, anche se 
non vincolante, il termine 
di  pagamento dei Forni-
tori nelle transazioni com-
merciali tra imprese. La 
Norma recepirà quasi inte-
gralmente quanto proposto 
dall’Associazione nel 1994 
in sede europea.

Nel Settembre 1995 in tut-
ti i Comuni della provincia 
verranno affissi i manifesti 
di protesta contro il prov-
vedimento del Governo sul 
Concordato Fiscale. Du-
rissima la reazione dell’As-
sociazione, anche questa 
volta rompendo il silenzio 
delle altre Organizzazioni 
dell’Artigianato e del Com-
mercio. A tale riguardo il 
Presidente contesterà du-
ramente «l’ennesima sa-
natoria che punirà chi ha 
sempre pagato regolarmen-
te le tasse e premierà inve-
ce chi, in tutti questi anni 
ha fatto l’esatto contrario».

Sempre in Piazza Loggia 
con i negozi del centro 
aperti ininterrottamente 
dalle 09,00 alle 23,00 il 
Maestro Giuseppe Bono-
metti oltre alla mostra dei 
suoi capolavori, terminerà 
“La Natività”, un’altra del-
le sue straordinarie opere 
e il Consorzio Pasticceri 
promuoverà “La giornata 
del Panettone”.

1994 Berlino II Conferenza Europea dell’Artigianato. 
Da sinistra Francesco Gabrielli, Paolo Carrera, Enrico Mattinzoli e Paolo Gerardini.
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1995 Sirmione Celebrazioni Cinquantesimo. Cena associati al Kursall.

1995 Brescia Piazza Loggia. Celebrazioni Cinquantesimo. Da sinistra Pierluigi Bassini, Roberto Bertanza,
Paolo Carrera e il Maestro Giuseppe Bonometti.

1995 Brescia C.C.I.A.A. Celebrazioni Cinquantesimo. 
Da destra Pilade Martinetti, l’Assessore Regionale all’Artigianato 
Massimo Corsaro, il Presidente della Regione Roberto Formigoni, 
Lino Lumini, Paolo Gerardini, Paolo Carrera, Enrico Mattinzoli.

1995 Brescia Scuola Bottega. Visita dell’Assessore Regionale 
Massimo Corsaro e il Consigliere Regionale Viviana Beccalossi.


